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	Questo è un lavoro di finzione. Nomi, personaggi, luoghi e avvenimenti sono ispirati da figure storiche e luoghi reali, ma sono utilizzati in modo fittizio. Gli eventi narrati sono prodotto dell’immaginazione dell’autore.

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	
«Vostro padre richiede che vi prepariate subito per partire, domina Iulia,» disse umilmente Egle, una delle schiave della famiglia di Iulia, quella considerata la schiava personale della donna. 

	«Sì, lo so. Sono pronta.» Rispose la giovane donna con tono annoiato, indossando un mantello azzurro chiamato palla sopra alla stola di un tono più scuro di celeste. Il mantello aveva il bordo finemente ricamato con fili d’oro. I lunghi capelli castani erano raccolti e acconciati con una fascia dello stesso celeste della stola. Aveva solo diciotto anni, ma l’eleganza dei suoi movimenti non era diversa da quella di una matrona più anziana. Si era sposata giovane e all’età di sedici anni era già diventata vedova. Erano passati due anni dalla morte del suo precedente, e primo, marito e suo padre, Ottaviano, era l’imperatore dell’Impero Romano con il titolo di Augusto. 

	Come imponevano il suo status e il suo genere, sarebbe dovuta essere una madre e moglie devota, che dedicava il suo tempo a filare la lana e crescere bambini. Ma non aveva figli, perché al tempo del suo primo matrimonio era troppo giovane. Invece, lei aveva altre inclinazioni. Quelle inclinazioni non includevano andare all’arena per guardare i giochi dei gladiatori. Non che non le piacesse, o meglio ancora amasse, guardare uomini prestanti, sudati e ansimanti. Semplicemente preferiva averli in quelle condizioni sotto di sé. La violenza gratuita dell’arena era semplicemente troppo noiosa da guardare per i suoi gusti. 

	Tuttavia, doveva adempiere al ruolo di figlia di Ottaviano, così si diresse all’entrata della sua casa, passando attraverso stanze affrescate con ghirlande che sembravano così fresche e vive da farle quasi percepire il profumo, quadrati e linee dai colori rosso giallo e verde accesi e pavimenti in mosaico dalle decorazioni geometriche.

	Lì incontrò suo padre, Ottaviano, e la sua matrigna Livia Drusilla, per la quale il padre aveva ripudiato Scribonia, la madre di Iulia, il giorno stesso in cui lei era nata. Tuttavia, suo padre la amava, nonostante fosse piuttosto severo con la sua educazione. Erano diretti all’arena, che si trovava proprio di fronte alla loro abitazione. Ma invece di andarci a piedi, utilizzarono la lettiga, come tutte le persone di rango sociale elevato in un impero civilizzato. La lettiga era una portantina dalla base in legno, coperta da un materasso soffice e da cuscini, e con quattro lunghe impugnature alle cui estremità si trovavano altrettanti schiavi pronti a trasportarla lungo le strade.

	L’arena, chiamata Anfiteatro Flavio, era un grande edificio ovale di quattro piani, costruito con mattoni rossi e coperto da travertino bianco all’esterno e blocchi rossi e neri all’interno, con alcuni motivi di un colore azzurro che si abbinava perfettamente al mantello di Iulia.

	L’Imperatore e gli uomini della famiglia si diressero verso i propri posti, i migliori ovviamente. Il podio era una terrazza larga posizionata davanti ai normali sedili, al piano terra. Attorno ai posti dell’Imperatore e della sua famiglia si trovavano quelli dei senatori.  Tutt’attorno all’arena centrale, dove di svolgevano i giochi, c’erano i posti per i ricchi, fatti in marmo, e nei piani al di sopra di essi, c’erano i posti delle persone di ceto sociale inferiore, fatti in legno. L’ultimo piano, chiamato cavea, era riservato alle donne. Così lei si diresse là. 
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